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fi a} PIBONRE E a sa i 
Los sservatbre; 1 Triestino ;.si *è, pigliato 
Pi nn; assunto! curioso; »Évans 
dato: rovistanio! melle ‘ hostre' antiché 
phiginé' 9° CAT flelP. Opiniche del'15 sete 
telbre 18551 utl'arlicolo nel ‘quale, si 
esaminaya, , da «Posizione dell'Austria. in 
Italia; In;quell’articolo. moi; dimostriama 
che l’Austria per sostemersi-ih Italia 
aveva ‘Bisognor dell'alleanza di talia 
delle” di potené dell'Europà, 8 ve- 
niriimo salla co Glusione che. .col lungo 
andaze sì, sarebbe;;accorta;chei sull’In- 
ghilterra -miomifavrebb@:potuto: contare; 
che la Francia, nonostante le'apparenze 
l'avrebbe” presa‘ af ehernòd ;' è' che la 
Russia yl° ‘avrebbe, 6 Sagtificala. Nel fard 
questo, «pronostico , partimmo;, dalla sup: 
posizione (che rla politica | dell’ Austria 
sat'ebbesstatal molto: più! prudente; ‘più 
IRA più dignitosa” di' quello ‘che’ fu 
realmente. Nd, | per, esempio ,, non a, 
vremmo. mai imaginato a. quell'epoca 
cherd'Austria;-dovesse mandare a. Pie- 
boni È un apposito | suo inviate: + per 
roporre' alla Russia APR di pace, 


Erri primiiò. aspet tto di Ovevano compa- 
rire cumilianti, come, "aLe cessione di, un 
tratto, di, territorioi, »lasciando poi. alla 


Francia:di toglierè alle.medesime nella 


formastè' nel fattò!ciò ‘che vi ‘poteva | r 


essere. di Jesivo alle" convenienze della! 
Russia, _ Questo fatto, espoi , ali certo, 
“non potevamo prevedere; ebbe per, 1C0Ne) 
seguenza che l’espressione sagrifietità, 
da noiadoperata vil 15 settembre 1855, 
per ‘indicare ‘Pavversione Mortale che 
sarebbe. sorta, Fa ‘Pieusoburg 90. contro 
l'Austria, non fosse; esatta. ‘Noi patti» 
vamo: dalla..supposizione che. l’Austria 
procedendo!'eon ‘abilità; avrebbe fatto 
ogni sforzò per rendersi vini ‘apparenza 
gradita alla” Russia. “Nel corso della 
guerta, e delle negoziazioni diplomatiche, 
e che la Russia cionondimeno; accor- 
gendosiche»l’ Austriaperaumo dei prin- 
cipali' motivi déi''suoi imbarazzi colle 
sit Save dell’ Europa, l'avrebbe ab- 
bandonata alla sua sorte, e non avrebbe 

più rinnovato lo, spettacolo; del:1849, 
La cosa andò più-lisciavè 1° Austria 
sine o dal 1 meritato! Podio è il 
dis rezzo d 
Francia 61 ing le' cose, sono 
precis lidetita, come. noi: l’ abbiam detto 
allora;y:8i l'Austria: col. suo contegno 
verso il'‘Piemonte»contribùì ‘al‘risultato 
da hdi'prevetutb'asgli. più di ‘quello 
ibi 

oi Saia no, giuste,; ese. yi 
qualche,.errore,, avvenne nel supporre 
chel’ Austria, avtebbe fatto; quanto era 
in lei\pet tener lontana |’ effettuazione 
di-quelle-conelusioni;invece-t Austria 


Vr di e ipeyi ef colle 
stesse SETA di 
A noi pl or i ‘venuto in 
mientevdil menare! questo“ vanto» della 
pp poR pera politica, se l’ Osso! 
o" riosti fon ci avesse Tammen-, 
tà 0,3 mostro, attigolo,,.di, quell'epoca. 
gnuno;, però: simfigurerà che;il giornale» 
austiiaco»non.ha! evocato ‘quel iricordo» 
pepe Tino di fare que- 
sto? rifl@8s64P Ò. stra 


la align 


noi un,giorno avenamo. 
gradite, alla; Russia;- colla quale eravamo 


SI0O Thoi sIdsnip'vvasig Men reesigeone siloa 


Russia.” n “quinto ‘alla’ 


A) viemmo dmaginato,,, SRL 
eran LI 


intenzione di rammentare che 
E detto. case.pocor], 


la sua diplomazia" Sapeva” abilmente ap- 
profittare. delle, circostanze politiche. di 
alcunb.stati,.d’ Europa ;:salyo. di abbane 
donarlialla:loro:-sorte;-e di sagrificarli. 
L’ Osservatore” insinta the roi avevamo 
allora ln cattivo concetto della politica 
russa, mentre, dice egli, giornali au 
striaci non; avevano suffidienti lodi per 
la. medesima é i'suoi rappresentanti, e 
da'ciò "trae ''la conseguettza che la Rus: 
sîà fa male, * phesonteriente ad “essere 
vece ‘andare d’ accordo con Austria. 

È.un»fatto che sinò alla'conclusione 
della! pace*di ‘Parigi ‘noi non piaceva 
la‘politica russa, come abbianto motivo 
di credete che. ai russi non; piacesse da 
politica del Piemonte; e,se; ciò. voleva, di- 
mostrare V'Osservatore:iFriestino, avrebbe 
potuto farlo‘ancor! meglio chersol»citare 
un nostro articolo, coll’allegare î' mà- 
nifesti' delle ‘corti di. Torino e di, Pie- 
troburgo,, pubblicati quando. la. Sar- 
degna.. prese parte all'alleanza occiden: 
tale.» Ma:a-cParigi,i in voccasione. del 
congresso, le «idee' si’ sono ‘schiarite. 
Noi'avevamoîn uggia la politica russa 
perchè la‘ vedevamo fare gli affari, del 
l’Austria in, Europa; la PET sera, av- 
versa al Piemonte per istigazione del- 
l'Awistria; ‘per: colpa di ‘quei geswiti ‘di 
Vienna, come disse il tonte“Orlofi ‘a Pa- 
rigi. ita guerra d'Oriente tolse di mezzo 
gli iagiitoci: a Pietroburgo siseppe che il 
Piemonte prendendo parte all’alleanza 
occidentale intendeva indirettamente. di 
combattere: l’Austria, supponendo che 
laRussia fosse! il principale ‘Sostegno 
delle vsurpazioni austriache in Italia: 
a.Torino sì riconobbe. che la Russia 
sì, riteneva seiolta:dagli impegni; della 
santa lsalleanza:,; di quella; lega fatta 
espressametite per tenere la ‘nostra’ pe- 
nisola' Sotto là' dontinazione straniera. 
La conseguenza di questi schiarimenti 
è facile (a comprendersi ;. l’Austria, ne 
è rabbiosa. e anche ciò! si comprende; 
quello ‘chè è ‘meno’ coricepibile* si è; 
come i giornali ‘al ‘soldo dell'Austria 
non siano, più cauti a, tener celate 
queste ,;c0se;; che, .scuoprono anche. al 
più ottusotintelletto politico lascabrosa 
posizione dell’Atustria ‘in Italia; ma’ ve- 
ramente ‘dopo che il sabitiettò ‘di Vienna 
col” suo ‘contegno verso la, Russia è 
verso; il, Piemonte, ha più, di; tutto, cop». 
tribuito a «rovinare Ja propria. causa, 
nonti!rdeve fare meraviglia che iv suoi 


giornali ‘tengano la ‘medesimia' via 


Da, queste. nostre, parole, l’ Osservatore. 
potrà.;rilevare: che noi, a squestiorar; 


lungi dall'esserci: convinti, come . egli 
la causa dell'Austria non' 


supporte; ‘che’ 
fu'mai' così solida ‘come ‘lo è'presen- 
temente, siamo appunto del parere af 
fatto...opposto..;.Certamente...non.;sa- 
ranno gli-articoli».!dei giornali che fa- 
ranno ‘cadere’ l'Austria “in ‘talia ;‘ma 
essi ‘ci danno ‘la misura! dell’ opinione 


‘pubblica, e questa è, una potenza con- 


tro.la..quale .s’infransero ben. altre. po-, 
tenzeio;più»o solide dell'Austria; Perciò 


nòi ci Apppellianto all'opinione pubblica 
e abbianio la soddisfazione, di vedere 
che, il nostro appello noniè! senza fruttoz: 


le Toti AVEVA chel le ‘lasciamo’ all Osservate edi ‘suoi’ 


‘compagni la sterilé consolazione di Ur; 
cire insieme dei brani, di.vecchi;ar- 
"ticoli” pi ‘trarne ‘assurde Sonelusioni , 


FOT, Compreso i Domeniche, 
dre ic] del mattino Ai IE, 


pratità: 
Meno ancora acquisteremo il convin: 


sostiene: }° Osservatore): mentre ‘tutti i 
giorni qualche Mitiova lrmeostanza viené 
a rivelare la sua situazione imbarazzata 
Rell’inierno e. all’estero.. Nell’interno i 
gesuiti.da un lato,;i protestanti dall'altro 
fanno progressi, igli ‘umi e gliv altri a 
danno del govelito: all’estero! l'alleanza 
inglese d'andata ih “furto,” dell'alleanza 
franceso non si discorre già da un pezzo 
cche; cosa. sia l'alleanza russase prus- 
sianai perl’ Austrià ‘non abbiamo d’ uopo 
di ramimenitare, 

Ma le'accalde ancora peggio La Rus! 
sia non è in buoni termini soltanto 
col.Piemonie e. colla Francia ; «anche 
coll’Inghilterra.le relazioni, di quella po- 
tenza.‘perdono il: carattèredi animosità 


loro impresso dagli ultimi avvenimenti: 


il Times è il Morniig Post nel giudicare 
della politica russa dimostrano ora sen- 
timenti assai, meno; aspri che perl’ ad- 
dietro, ve. mentre tutte le potenze» eu- 
ropee’si‘ravvicinanò fra di loto, PAu- 
Stria ‘sola’ rimafie' al di fuor! di questo 
concerto... 

Invano, ; qualche, giornale | austriaco 
rammenta vil trattato. .del 45; aprile: fra 
l’Austriay'.l'Inghilterrae la Francia cone 
tro la Russia è con superba ignoranza 
dei fatti afferma che ‘il Piemonte ne fu 
escluso. Il Piemorite, ognuno say si è 
escluso: da,se; stesso per ottime ragioni, 
la, cui opportunità si. pone,in: chiaro di 
più ogni. ‘giorno. Il'rtrattato' stesso è 
nato morto ,canzi fu ‘un aborto e' con 
molto spirito fu chiamato il Sonderbund 
della diffidenza; esso fu, opera dell’ Au- 
stria principalmente, cheitemeya le. giu- 
ste vendette della Russia; ma'èvancora 
un atto che si rivolge contro l’Austria 
medesima, perchè Sembra indotta a far- 
ne calcolo assai più di quello che vale. 
In-realtà ancor più,che nelle. nostre 
forze, abbiamo fiducia riggli|.spnopositi 
del gabinetto di Vienna. 


mittente persia. n irpene 


Wispacei blelipici P 
) ) se VAGENZIASSTEPANI 
Parigi, 23. 
Il: Globe'annminzia ‘che ‘il'vabinettò inglèse in 
seguito ai reclami’ dei'‘coloni ‘abbandona lese: 


cuzione del trattato Artio frafftsse Sulle pe- 
scherie ‘di’ Terranéra. 


rivi 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Ieri sera il cav. Brassier. de Saint-Simon; 
ministro .. plenipotenziario edcinviato : sttaordi- 
nario di S.M. il.re di;Prussia \presso.la nostra 
corte, diede una|festa ;da balloy che rriusei vas- 
sai brillante. Le danze si prolungarono fino a 
notte inoltrata. 


Onori funebri. — (Questa mattina nella 
chiesa della SS. Nunziata $i sono fatte solenni 
esequie. al impianto ‘ professore’ di lettàràtàra 
italiana Piér Alessandro Piitavia, ‘con. denaro 
raccolto ‘dai ‘molti ‘discepoli ‘ed ammiratori’ di 
lui! D'abbate Facopo' Bernardi nè disse le lodi. 

(Staffetta) 

Secietà Transatisittica. Leggesi né il 
I'Italia' è Popolo ù 

‘© Avant'ieri e ieri ebbe luogo finalmente Ta 
tanto aSpettati e desiderata assemblea gene- 
rale degli azionisti a mente ‘dell’art. 35, dello 
statuto. 

La ‘Sedita dei 20 fu.segnalata da un breve 
discorso ‘del sig. cav. Torelli, deputato, Il quale 
spiegò ‘come la ostilità apparente. de gli azionisti 
piemontesi fosse notre, dal ‘sospetto: che loro,. 
si era fatto “concepire,” esservi un RATA fra, 


ig 


Ta Torino) allibdiciò. del'gioratit Via letta hide 
n.143, seconda bbrlilale+ Nelie n ssosgliobHfic 
pstali. — Parigi, Agence, liav4s rue :d, 
Losdra, di alres'$ 
“Le inserzioni esstano L. # la" Tina‘ VGli Autiliozi ‘Gedt.i 28 rari 
diuea per puavsd voltan cent; zu) per, iran ein 
La Lettere edi Richiami debbono essere indir x 
Direzione det giornate. — Now si restititi 


inù nor 
în' guerrajve della! ‘quale! dicevamo che | non* suscettibili di altuna applicazione | quell di Genova per provocare la liqidezione 


Ì 


ilucon 


J. Rou 83,7 
ederick. Muy, Bury Street si Ml, ihre 


della(società;\ch’esso e tutti gli azionistie.tori+ 
nesi desideravano veder vivere di..prospera vita 


i ad utilità e ‘decoro; (della; (patria ;{{ma{)che .in- 
Gimento.che.l’Austria.si consolida, come | pri 


teso ora ceme il sig, Pietroni, azionista principale 
(con i supi | cointeressati) e ‘causa. prima per 
cui la! società esiste, avesse in ‘animo di mag- 
giormente ‘promuoverta, ed avendosi ‘ragione di 
credere che-non le ;sia, per mancare: la-prote- 
zione del governo, erano ben lieti, idi, ritirare, 
come, igià. ritirarono, , la opposizione ;per,; essi 


| fatta, alla, convocazione, dell'assemblea ; ed ..aus 


guravano), che. ile. risoluzioni. ;sue . ‘fossero, per 


«Fiuscire uttime,allo SCOP9; di mantenere, edrac- 


crescere le soperazioni sociali. Questi; nobili, € 
generosi. sensi furono peealii da, unanimi, APs 
plausi. TR 

Un altro, rimarchevole incidente. “della a $e-, 
duta d'avant'ienì, ssi. fu.la leitura;,. per, parte 
del signor Carlo, Pietroni, d'una sua memo) PI 
contenente lagnanze, alcune assai vive, ver 0, 
della cessata amminisirazione — alle Pr 
persone che più si sono credute prese di mira 
vorranno forse. ribattere. 

La relazione del consiglio.non dissimulò c che 
la Transatlantica (ebbe a soffrire. “alquant 3 
quella, quasi generale minore sicurezza. ra 
zione, che provano le cose nuove. Furono vin ti, 
non senza le solite oscillazioni di pit 
vergenti , i partiti. Ù 

1. Creare una commissione di diaque” mem: 
bri per: 

« Riferire sui bilanci; della. società ,, DI ‘su 
utti gli atti dell'amministrazione.» 

2. Dare voto di fiducia alnuovo consiglio 
d'amministrazione; concepito pit seguenti Mer 
mini: > 99 00804 

‘« ‘L'assembles conferisce: al' nat 
ministrezione! a "nominarsi *il'Suvi stessi* potèri! 
pér modificate! gli statuti) pero devenirè dol'si! 
gnor Pietroni e îol governo ‘a qualunque: con 
venzione intesa ad ampliare la: sociétàbo nou 

il consiglio suddetto poi risultò composto dei» 


signori : - Aiysb 

Parodi Giacomo = ‘Colano Alessandro e 
Polleri Vincenzo + Alberti!Carlo!— “Quartara! 
Benedetto ‘— Casaretto ‘Michele © — Lorenzo? 


Canevaro = Rocca Agostino — DéferraticGaes 
tano — \Amnoni. conte. Francesco: — iProidno) 
cavi Giuseppe — Guillot Giuseppes soci ja edo 

La, commissione. di cui sopra, è, fotina: dei) 
signori : è 

Brunetti Giuseppe comm, — Parodi 
ing. — St, Vitto intend. — Erede Mi idea ra, 
gionierte — Costa Antonio avv.s 

Marina mercantile. Siamo lieti di an-° 
nunziare che una’ società di mulua assicurazione. 
pel corpo e altiezzi dei Dastimenti confort le 
in massima a Quella che da lungo tempo vige 
con tanto vantaggio comune fra gli armalori. 
di Camogli,” si stabilisce ora in Genova su Var 
ste proporzioni per abbracciare la marina mer- 
canlile di tatti ì porti liguri. (Corr, Here), 


Seuole di topografia per. l’esercito, 
Gon nota del. 42 aprile il; ministro della;guerra! 
trasmetteva ai vari corpi dell’esercito;il risultato; 
delle scuole di topografia; instituite. presso, di{ 
essi, che si ottenne nello, scorso; anno.» Meri». 
tarono una menzione speciale; ;a titolo di;lode,; 
fra, gli ufliciali.i signori sottotenenti , Cappello; 
Giovanni dell'8°,, Bonomi, Pompeo del 122, Rot4, 
tini Alberto del 1°,, Fasce, Giovanni del, 46°, 
Deangeli Ignazio del 13°, Allasia Angelo: del.,40%, 
Cauda Lorenzo del 7°; e.fra.i sotto-ufliziali i, 
signori, Olmo, furiere, nel .8°, Giardini; sergente, 
nell’'8°, Galetti, sergente... di. amministrazione, 
ne] 3°, Cossu Pietro sergente nel 7°, Brignone,, 
sergente nell'8°, Savi Giuseppe furiere mel.,10?; 

Nel fare questa trasmissione ,, il ministro 285 
giungeva le seguenti avvertenze: 

€ Con questa opportunità devo. ésprimere, il 
mio. l'increscimento perchè in molti corpi ed:in 
parecchie scuole il detto insegnamento sia stato, 
alquanto trascurato e,che in .talun corpo, sia} 
stato perfino intieramente o.mmesso.:E sebbene, 
in parte io voglia attribuire questa Tilassatezza 
alle speciali diflicoltà, prodotte dalla circastanza; 
della spedizione d'Oriente; tuttavia non posso, 
dissimularmi che, siccome, in molti corpi, queste; 
difficoltà, furono. più 0, meno. felicemente; supe; 
rate, così poleyansi. superare, da-tutti. ..\/u..J i 

6 Mentre, quindi incarico con, particolari dis 
posizioni, i i comandanti, generali. delle, divisioni; 
militari di far conoscere la mia soddisfazionee 
ai corpi \ed ai «Militari: che se ne resero, meri- 
tevoli e gi dar, ad. un tempo, le. | debite rima» 


stranze in xispecie ai ‘comandanti. di me | 


che si dimostrarono meno diligenti, io ravviso Avremmo fatto bene a costruirvi un bersaglio, 


opportuno di eccitare di nuovo tutti i corpi e Per trasportarlo poi di lì a, poco? Nella legge 


specialmente i comandanti generali delle divi- | 
sioni e quelli di brigata e di reggimento ad | 
adoperarsi con zelo e premura per lo sviluppo 
delle scuole suddette ; soggiungendo loro che 


non potrò non tenere gran conto così della di- | 


ligenza con cui ho fiducia si adopreranno a 
secondare le intenzioni del ministero, come 
della trascuratezza che altri fosse per avven- 
tura. per dimostrare in questa, parte del ser- 
vizio.» (Staffetta) 


pr e 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Caro CADORNA. 
( Seguito e fine della tornata di ieri) 
Assestamento definitivo del bilancio del 1849. 


Il presidente dà ‘lettura del progetto che ha 
quattro articoli. 

Quaglia fa alcune osservazioni circa il molto 
tempo ‘che corre fra -la chiusura dei conti e 
la lorò approvazione da parte ‘del'parlamento. 

Cavour C. dice che ‘infatti, quando corrono 
molti atini; il controllo è meno efficace. È ne- 
cessadib' ché la ‘camera proceda con maggiore 
sollecitudine. Essa ha ancora da esaminare i 
conti del 50, 51, 52, 53 e 54, che le furono 
già presentati. Sul principio della sessione pros- 
sima, io presenterò quelli del 1855 e fors'an- 


ché del 1856. Così il conto di un esercizio po- | 


trà ‘veramente, come deve, esser esaminato nella 
sessione successiva alla sua chiusura e con ciò 


avremo raggiunto un ‘risultato notevole, se si | 


considerino i molti affari del ministero delle 
finanze e se si pensi che il Belgio non ha an- 
cora presentato i conti del 54. 

Quaglia dice che la commissione degli spogli 
ha' bisogno che gli siano trasmessi dalla ca- 
mera dei conti documenti maggiori e più com- 
pleti. 

Gli articoli sono approvati e lo scrutinio se- 
greto dà ‘al progetto 102 voti sopra 108. 


Incidente relativo al tiro al bersaglio. 


Polto; ottenuto di poter. riferire d’ urgenza 
sopra una petizione, dice che nel 1856 si fece 
una legge, che assegnava una spesa di 25 m. 
lire, per la. costruzione di un bersaglio nei 
fossi della cittadella. Invece il ministro della 
guerra poriò recentemente il bersaglio al poli- 
gono, con disturbo e. pericolo degli ‘abitanti 
dei colli, per le palle di rimbalzo che possono 
deviare. Essi fecero richiamo al municipio, che 
si rivolse. al governo. Il ministro della guerra 
rispose che tutti i bersagli hanno qualche in- 
conveniente e qualche pericolo ; che era im- 
possibile stabilirlo nei fossi della cittadella, pei 
fabbricati che vi si sono fatti e vi sì faranno; 
che si fecero studiare altre località e si finì 
collo scegliere quella del poligono, come la 
meno pericolosa; che si sarebbero date  istru- 
zioni e provvedimenti, per ovviare agli incon- 
venienti, senza guarentire però che qualche 
palla potesse fuorviare. (Ilarità) Gli animi de- 
gli abitanti furono ancora più scossì e ricor- 
sero alla camera. Un proprietario dice che 
deve far un lungo giro per èntrare in casa ; un 
altro che sentì palle fischiare ; un altro che una 
palla da cannone fece guasto nel suo giardino. 
Quanto alla questione di costituzionalità, spero 
che. il ministro’ darà spiegazioni ; quanto a 
quella di convenienza, se vi fossero altre loca- 
lità più sicure, la commissione rinvia ad esso 
la ‘petizione, eccitandolo a traslocare colà il 
bersaglio. Gli ‘abitanti. del peligono avevano 
bensì la servitù del tiro a cannone; ma que- 
sto' sì faceva raramente ed il ‘cannone è ap- 
puntato da vuffiziali.. (Zarità) Questa servitù 
non sì può farla valere per introdurre quella 
del tiro a bersaglio più pericoloso. 
"Lamarmora, ministro della guerra : Nessuno 
contesterà la necessità di un bersaglio, giacchè 
si parla della necessità e di una riserva e di 
una guardia nazionale mobile. Quanto al peri- 
colo , c'è dappertutto. Non : bisogna farne 
caso. (IHarità) C'è più pericolo ad andare 
- in ‘strada ‘ferrata a Moncalieri che a pas- 
sare ‘ vicino al bersaglio del poligeno. A 
Moncalieri appunto c'è un bersaglio parallelo 
alla strada, nè il municipio pensò mai di proi- 
birlo, benchè sia assai più pericoloso di quello 
del poligono. Contro a questo c'è la. collina ; 
lé'case ‘sono ‘lontane. Sono 25 0 30 anni che 
sî tira nei fossi della cittadella; chi passa pei 
viali sente fischiare le palle di rimbalzo, ma 
nòn'‘successe mai inconveniente. Il governo. fece 
indagini di località, in cui fosse evitato anche 
il pericolo di proiettili di rimbalzo ; ma quella 
del‘ipoligono fu riconosciuta la migliore. Tutti 
i bersagli hanno qualche pericolo pei passeg- 
gieri eper le case. A Rivoli, vi sono case pro- 
prio‘ contro il tiro; eppure ho visto gente 
alle finestre. 

“Quanto alla quistione di costituzionalità, os- 
servo: che i fossi della cittadella erano pure 
pericolosi è che son tutti terreni fabbricabili. 


sai 


stessa era contemplato il caso di traslocazione. 
Cosa ho fatto io? L'ho traslocato, prima di far 


| la spesa. (Ilarità) Siamo, già in ritardo di un 


mese e mezzo. lo apprezzo i proprietarii del 
poligono; ma un bersaglio sarebbe in qualun- 
que località di disturbo ad alcuni proprietari, 
Maggior disturbo essi lo avevano pel tiro a can- 
none e non sta che non avessero anche Ja 
servitù del tiro a bersaglio. Che,.i. possessori 
delle ville abbiano tentata questa petizione non 
mi fa specie; (ilarità) ma spero che la camera 
adotterà l’ ordine del’ giorno puro è semplice, 

Cavalli dice; in: conferma! delle. osservazioni 
del: ministro, ch’ egli fece parte. di una: com- 
missione incaricata dal municipio di. cercare 
una località appropriata allo stabilimento di un 
bersaglio per la guardia nazionale e che que- 
sta località non si potè trovare. Si apersero 
traltative col governo, perchè la ‘guardia na- 
zionale potesse anch'essa servirsi. di quello 
della truppa. Quanto alla. cittadella .si preve- 
deva che non sarebbesi a lungo potuto mante- 
nervi un bersaglio. Del resto si pensò, pel po- 
ligono a maggiori ripari e precauzioni. 

Ara dice chè; quando ‘si. volesse andare un 
po’ lontano dalla città, il luogo si potrebbe tro- 
vare, e prega il ministro ad accettare il rinvio, 
per tranquillare almeno gli animi. degli abi- 
tanti. 

Lamarmora: To assicuro il dep. Ara e la ca- 


| mera che studi ed indagini vennero fatte da 


molti anni. Il dep. Cavalli ha detto che cercò 
da tutte le parti. Per trovare bisognerebbe an- 
dare sulle montagne. 

Martelli dice che la commissione, di cui parlò 
Cavalli e di cui egli pure faceva parte, inve- 
stisò oltre a tre chilometri dalla città e non 
trovò luogo migliore del poligono. Nè il mini- 
stro di finanze, se voleva trarre profitto di quei 
terreni, avrebbe lasciato che si stabilisse il tiro 
nei fossi della cittadella. I nostri. soldati e la 
guardia nazionale hanno massimo bisogno di 
questo esercizio. Quasi tulti i municipii hanno 
un bersaglio; quello di Torino no. Potrà almeno 
mettersi daccordo col governo. Sarebbe dun- 
que improvvido consiglio il non adottar l' or- 
dine del giorno puro e semplice. 

Menabrea conferma pure le cose dette dal 
ministro, dietro le sue particolari cognizioni e 
ricerche. 

Polto fa osservare che al Valentinò c’è pure 
un tiro sociale, e dice che; se Ta ‘camera vuol 
dare un bill d’indennità al ministro; lo dia: 

Lamarmora: Il tiro del Valentino appunto è 
assai meno sicuro di quello del poligono., 

Quaglia dice che deviano solo le palle di 


| rimbalzo , e fischiano più quando hanno per- 


duta gran parte della loro velocità. Ha sempre 
sentito parlare di palle che fischiano; al poli- 
gono, ma mai di persone offese. 

Cavalli dice che la compagnia di dilettanti 
del tiro del Valentino immaginò feritoie , che 
fanno il tito più sicuro; nè ciò si potrebbe 
adottare per le truppe. Si potrebbe però fare 
ancora qualche giparo in muratura per le palle 
di rimbalzo. 

Galvagno : Il sig. ministro dichiarò che qual- 
che palla può deviare, e questo è poco conso- 
lante. (Zlarità) Soggiunga almeno che si adot- 
teranno tutte le precauzioni e che, se c'è qual- 
che cosa da fare, si farà. 

Lamarmora: Il. dep. Galvagno non ha: fatto 
attenzione 1a quel che ho scritto al municipio. 

Galvagno : Non ero presente. 

Lamarmora: Ho scritto appunto che si sa- 
rebbero introdotti tutti i ripari possibili, ed in 
ciò appunto impiegai tutta la somma ch'era 
stata bilanciata dalla camera. Fu tagliata di 
più la collina. di fronte e colla terra si fecero 
due terrapieni che fiancheggiano il tiro per 
tutta la sua lunghezza. 

L’ordine del giorno puro e semplice è adot- 
tato alla quasi unanimità. 

La‘seduta è quindi levata alle 5. 


Tornata del 23 aprile. 


. Soppressione della privativa del sale 
in Sardegna. 

Il presidente dà lettura del progetto, che dal 
1° agosto 1857 fa libera l'importazione e la 
vendita del sale in Sardegna e facoltativo agli 
abitanti raccogliere il sale che vi si produce 
naturalmente. Non si possono però toccare le sa- 
line concesse con legge del 1853 e . quelle di 
Carloforte, come pure far opere per la cristaliz- 
zazione del sale e stabilire depositi e cu- 
muli sul luogo. della raccolta. La facoltà di 
raccogliere sale non potrà mai formar titolo di 
proprietà o d’ uso contro lo stabilimento di sa- 
line. La fabbricazione del sale resta esclusiva- 
mente riservata alla società concessionaria, per 
la durata del suo privilegio. ll governo è autoriz- 
zalo a continuare pel 1858-59 la vendita nei 
depositi ora esistenti. Il prezzo del sale sarà 
determinato in modo da indennizzare l’ ammi- 


nistrazione delle spese. L’ esportazione dall’ i- 
sola è proibita. Le contravvenzioni di fabbrica 
od esportazione o tentata esportazione, saranno 
punite colla confisca del genere e con un’am- 
menda di lire 4 per ogni quintale. Col 4° gen- 
naio 1858 cesserà ogni ‘ distribuzione ‘gratuita 
di sale, sia invalsa per langa consuetudine, sia 
originata. per mere largizioni. 


La commissione, che ha fatte alcune variazioni. 


al progetto del ministero, è composta di Monti- 
celli, Arcais, relatore, Capriolo, Robecchi, Pia- 
cenza, Bezzi e Debenedetti. 

Il presidente vorrebbe interrogare la camera 
circa il passare alla racussione: degli articoli; 
ma essa;non è in numero: Si fa l'appello nominale 
eil nome degli assenti. sarà stampato ; mella 
Gazzetta ufficiale. Sono le 2 42. 

Michelini. G.. B. approva il progetto, perchè 
sì rinuncia ad una piccola entrata di 140m. 
liré; ma si fa un vantaggio alla popolazione sarda 
che ha, per' così dire, il'‘$ale)‘sotto‘ la | mano: 
Se però il governo, continua la vendita del sale 
ancora per due anni, onde l' industria privata 
si metta in grado di provvedere anche le po- 
polazioni lontane dal mare, tanto valeva .che 
si fosse differita l’ attuazione del pregetto al 1° 

agosto 1858. 

Arcuis, relatore;; dice: che. la! commissione 
mise il {° agosto, appunto perchè. 1’ industria 
privata potesse raccogliere il sale nei tre mesi 
di agosto, settembre, ottobre. I banchieri di 
sale sono anche banchieri di tabacco; conti- 
nuano la rivendita del sale senza la privativa. 
Se portiamo la proibizione sino al 4° agosto 
1858; ci saranno poi le stesse ragioni per: an: 
dare al 59. 

La camera passa alla discussione degli arti- 
coli, dopo approvato il verbale. 

Arcais, dietro osservazione del ministro di 
finanze che pel 41° ‘agosto non ‘ci’ ‘sara’ ‘forse 
tempo a regolarizzare i conti, assente che» la 
libera .vendita cominci. solo .dal 4° gennaio, 
come era nel progetto del ministero, purchè la 
facoltà di raccogliere cominci dal primo ago- 
sto 1857. 

I due primi articoli sono approvati con que- 
ste. modificazioni. 

Decandia dice ché, per raccogliere il sale; è 
d’uopo accumularlo nei bacini e. lasciarvelo 
stagionare. Trasportarlo subito altrove non. si 
potrebbe. Si permetta di conservare i cumuli 
nei bacini per la stagione della raccolta’ e non 
oltre. 

Arcaîs : La commissione intese proibire sol- 
tanto i cumuli. fatti per facilitare l’esporta- 
zione, quali si fanno negli stabilimenti saliferi, 
i depositi permanenti. Non ha: quindi difficoltà 
ad accettare l'emendamento del dep. Decandia. 

Falqui-Pes propone che sia ristabilito l’arti- 
colo del ‘ministero, il quale autorizza indefini- 
tamente il governo alla. rivendita del : sale. 
Questo progetto soddisfa ad un, desiderio. ma- 
nifestato da lungo tempo, abolendo una. fisca- 
lità, che dava luogo a molte vessazioni, disor- 
dini e frodi; ma, se gli abitanti vicini agli sta- 
gni potranno provvedere al'proprio bisogno e 
fare anche. qualche speculazione ,. quelli che 
si trovano nelle valli dell’interno e che hanno 
maggior bisogno del sale pel bestiame, ne man- 
cheranno o dovranno pagarlo più che ora. Gli 
speculatori desisteranno, per le gravi spese di 
trasporto, e vi sarà il monopolio della società 
delle saline. Non è facile Ja coltivazione del 
sale e vuole. molte braccia. A Bonò, nella. pro- 
vincia d’Ozieri, il trasporto costava; fin 40. fr. 
il quintale. Ed ora il sale si vende 12.I consu- 
matori saranno esposti all’ avidità di qualche 
speculatore. La compagnia delle saline vide sa- 
lire le sue azioni da'10.a 60 mila llire. 

Cavour C., pres. del consiglio e ministro di: 
finanze: ll ministero si è pure preoccupato della 
transizione, della mancanza di negozianti di sale 


| in Sardegna, della poca abitudine a darsi ‘ad 


un commercio nuovo, della. difficoltà ‘dei tra- 
sporti. In alcune località, pei. primi tempi; il 
regime della libertà sarebbe forse stato, d’ ag- 
gravio, e’ per questo si proponeva di mantener 
al governo la faooltà della rivendita. Ma io non 
intendevo chiedere un’autorizzazione indefinita. 
La libertà deve necessariamente far cessare il 
monopolio del governo. La commissione crede 
che basteranno due anni. Questa è cosa .d'ap> 
prezzamento. Si può credere però che il com- 
mercio del sale sarà attivato presto, perchè 
non richiede capitali. La difficoltà dei trasporti 
va scemando e l’amministrazione delle. gabelle, 
negli ultimi anni, ottenne su'.di essi ‘notevoli 
ribassi. Ora .il prezzo massimo è 4 40, Si pa- 
garono da Cagliari ad Iglesias fino 6 franchi; 
ora 2 25. Bono non si rivolgerà a Cagliari 
ma alla non lontana Terranuova. Fra. due 
anni, se.non. si avranno tutti\i benefizi della 
libertà, si avrà però un prezzo minore dell’at- 
tuale. 

Quanto al monopolio della | compagnia, ‘08- 


Serverò | che negli stagni si può raccogliere una; 


‘notevole quantità di sale, e se ‘questo fosse 


7 


pagato due 0 
È pre cong a, quest’industria. Un individuo 
ipuò in un giorno' raccogliere parecchi quinitali 


ieoaltonichi, quin. molti si 


) SNA 


e la consumazione dell’isola non è che, da,.25 
ai 30 mila quintali. La produzione . libera» è 
consumatori. La compagnia produce: ‘700° mila 
quintali; l’anno, venturo, ne. produrrà un mi- 
dato a poco prezzo per evitare le depredazioni 
dei suoi stabilimenti Sparsi .su/miolta  esten- 
questo fu uno dei più vantaggiosi per lo stato. 
Le gabelle ‘non' poterono mai “produrre più di 
per la ‘terraferma ‘Si'‘doveva trarre dalle»saline 
del::mèrzodì, Se! la! ;compagnia «Sè buoni afu 
buon mercato, La guerra;.. facendo cat Stran 
ordinariamente i, noli (? È TA 
delle' saline del ‘mar "Neto, è prec si 
montò da ‘80 'cent. a' 2 fr: * 

prèzzi ribasseranno, 

Siamo dunque d’accorido quanto alla ‘neces: 
camera potrà limitare, i in occasione, ei bilanci, 
ò ri ministero‘ domatidare una protoga:' PuUnt 
cinque punti! dell’isola’ edi ‘difficile comubiicà& 
zione coll’interno. At PASTA Regan: de 
pur ad essere in migliori condizioni della ter- 
raferma e che il provvedimento “della” faceltà 

Sulis ‘dice che : però l’amministrazione delle; 
gabelle non' potrebbe ‘esserne; danneggiata! Po- 

Capriolo: Se il governo rinungia al | monopo- 
lio, non deve poi avere il carico’ della’ vendita! 
mai,inè Pindustria' privata ssa tino tari 
fare; essa. notfiidoni 
strabocchevoli, il sale naturale non si ‘produ 
e che non sono quindi assicurate Me (tt 
mantenersi ‘anche dopo due anni! per' quei ‘dol’ 
muini:che ne facessero: domanda. Quanto; alla: 
plicassero. ancora, Così allo seader : del Arene, 
tennio il governo ‘potrà fare un contratto mi 
Cagliari bastimenti dalla! n dalla” Norvegia, 1 
dalla Russia. i 
Sardegna, e perchè vi si produce. ‘naturalmente, 
e perchè la società ha interesse a venderlo a 
si è ‘ancora contenti; si ‘vuole ‘che’ esso "l6 ta 
sporti: Ha votatonella commissione!pei due annî; 

Scano. dice che dalle alte montagne ad andar, 
a prendete il sale non è come di qui a piazza 
e quando soppràvvengoro ‘le © pioggiò, sonate! 
colle pive ‘nel ‘sacco. SPE 

Cavour C. non può accettare quello, di De 
candia. Un magazzeno serve a molti. comuni... 

Decundia desiste. 

Sulis propone quattro ammi! 010 Forti Sg 

sens 


sparsa ‘in» molte Iocalità e quindi più vicina ai 
lione; ed essa ha ‘interesse. a ‘che il sale sia 
sione. Fra i molti contratti -che-io-ho fatto; 
200 0 300 mila quintali. Una parte del sale 
ari, il, governo, ha . però anchezil. sale a, più 
li, — Pa rTRRDE 
profittò. Ma; riattivate le saline vt tr nr i 
sità di misure transitorie; in. ‘ogni, sO 0a 
Falqui-Pes dice ‘che’ gli ‘stagni sorio solo in 
Michelini G. B. osserva che la Sardegna verrà 
per! la ‘rivendita ‘non ‘può ‘essere ‘indennità! 
trà bastare un anno, non potranno { forse quattro. 
Se ‘non si métte vn ‘termine, ‘bh si Uessery 
Decandia, ; dice‘ che prati ampi, di; ipioggie 
per l'isola. ‘Propone che ‘la rivendita ' “possa 
compagnia, vorrebbe che i suoi, guadagni; du» 
gliore: DéI resto ‘essa’ richiamò’ nel porto di 
Robecchi dice. che .il; sale; non, i manchienà | ini, 
basso prezzo. Lo' stato perde 140: lire, è nofi, 
ma! più, che per altro per smaltiti depositi, 
Castello. È un viaggio. ‘di due (O) tre! giorni 
L'emendamento Falqui-Pes è. Mera 
Del resto terrà dietro a questa operazione. dd 
Cavour €: Tre ‘anni. fre 


Arcais assente pure, ì tre anni, cho 1,50n0 un 


pregiudizio dei diritti acquistati Pod 
zioni, da ésperirsi dinanzi ‘ai tribunali!!! < 

cArcaîs: 1 privilegi. derivavano! da Last 
Came ‘ vennero dati ,; possono; «esser ‘tolti. Se ci; 
fossero però diritti, da parte, di. . Lea; se di, 
Iglesias, non potrebbero esser pregiudicati, 

Leo dice che aveva proposto "il suo articolo, 
per una maggior spiegazione. UND LLE 

È respinto e lo scrutinio” segrétò dà, dl Mi 
getto 96 voti favorevoli è A5 ‘contrari. orlo 


MBbIHTOI Point 


i Duento! di.Modena fuse Ai 

Modena, 20 aprile. ‘Si legge: nel: Messaggi) di 
Modena: iriaung i zon 
« Il 19 corrente dio mezzodì TÀ, Ri del 10r., 
stro sovrano ricevette in ‘udienza di formali ità, 
l’eccell. ‘del sig. cavaliere Boncompagni di Mom- 
bello, commendatore! di ' prima” classe! del'S.'M.! 
ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, consigliere i 
di stato, inviato ‘straordinario e;, ministro ple-. 
nipotenziario di S. M.. il. na sdi Fardera qui. 
recatosi espressamente "da Fi conta 0) ed sa if 
riamente risiede,” per rimettere, come’ È 
nelle mani della ‘prefata Ri A. S. le deu di deli 
26. dicembre anno decorso; chie! lodtèreditano 
nella suespressa qualità presso questa real cort.e 


DI LTOMROT- E Di: 


Bs; fol 


fr indi all RIOASS! il Segretari 
LRD ARE SABA 10, dipuomitote: Lo 
«€ S. E., passata in seguito ad ossequiare in; 
separata udienza,la,.R., A. della,duchessa nostra 
;s0vrana, ebbe insieme l'onore di i presentarlé la 
«propria corsortéh;e . d’intèrvenire ‘poscia alla 
mensa feale, ptidibort ib alora. 

osioipititàa ‘Stato Toinanò QIIHE { 


MENTE Lt _0730 (E) [-] 
ti rivono, 
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"Setivino da Nomi alta Uachola di Vonecht! 
6 Al papi ll debe di, fre di im di 
maggio un viaggio as Loreto (e. nelle Marche, 
recandosi anchela:Bologna: «| stnsinh siro 


otîzie. Estere 


odinicid ie ago pavia 
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i Berna; 22 ‘aprile.--Il» sig Kerny giuntò or 
ora' da ‘Parigi,’ farìdomati: il'' suo rapporto ‘al 
consiglio federtle. ‘’ 


“i Stignora' i) motivo del suo ‘ritornò. > 


3 rai 
(A 


svelta aeizmnei 


se : LL . ®, Di 4° ù È tia? | 
Notizie Ultime © 

lì Moniteun' pubblica ‘il rendiconto ufficiale 
dei redditi, daziarii per il mese! di marzo, ascen-» 
denti: a ‘45,964,902 che ‘offre un aumento di 
1,522,678 fr. in confronto. dello. stesso. mési 


dell'anno, scorso» wi su r,ruqe % è *; f 
| Inf oéagiine dl a lira Cit 
ino avrà, ‘o, una grande rivista militare di 
so NIE roi Marte. Si crede che 
l°6. maggio sarà..il giorno, fissato. per. questo 
grandioso ‘spettacolo. militare.» . his 
‘Ebbe luogo ‘a ‘Parigi domenica scorsa ila ce- 
imonia del-giuramento,,prestato, dal, cardinale 
orlot; arcivescovo di ) Parigi: Dopoil vgiura-| 
nénto avvénne una scena ‘inaspettata; l'impe- 
tore s'inginocchiò. dinanzi ..al;,cardinale chie- 
endo ‘per il° primo /la' "sua vince ‘Dopo 
iver corrisposto.;a, questà richiésta il cardinale 
da Fi it prorditat dell'imperatrice, 
del principe imperiale ascui egli diede pure 
Sua ‘bènédizione: Così" \narra l'Ami de la 
igion. RORRNegI i db atig. ist dg : itatpgi_ tilt 
‘È morta, la duchessa di Ragusa. Il maresciallo. 
andon» è giunto a:Marsiglia e si-recò. tosto a 
olone. + la slorss®t sl 
ù orsa voce-della-dimissione- del ministro” 
degli interni 


i in Aùstria, barone Bach. Secondo 


LOS tel 


ina lettera di Vienna, il motivo di questa de> 


‘terminazione sarebbe la circostanza che il ‘còn- 
iiglio dell’impeto ha ritenuto ‘troppo liberale 
| progetto del-siddetto ministro per l'organiz: 

zione deî comuni, ed esso» fu invitato ‘a ‘mo- 
ificarlo secondo le. massime: in vigore ‘prima 
del 4848. Il-ministro: sarebbe - profondamente 
scoraggiato da queSta decisione e ayrebbe perciò 
intenzione di -rifirarsi. > © 
Î\Si scrive al Nord da Vienna 17 “aprile: ©. 
© « Qui non si, presta alcuna fede ‘allé ‘voci 


che parlano di una? prossima - riconciliazione ‘ 


‘ovato ‘che. ‘la‘màniera + colla. quale vil conte 


fo è della Sardegna. ‘In alto Juiogo'sì è 
alewski ha espresso 11-dispiacere del:suo s0- 


finan guari adattato per condurre ad un riav- 


cinamento.->. 
L'imperatore 
nte maresciallo 


iere intimo: - 


ficato 30000. soldati «in 


la-mendicità. Gli operai più capaci ce più la- 
riosî. cì vengono dalla Boemia;oggidì ì lavori | 
ne si isconò P=loro "provincia; li ri" 
tiene-a-casa. Per i movimenti di terra delle 
strade® sì impiegandUi tessitori. presen so } 
le nuove tariffe. «privato del lavoro ordi- 
nario; VAR re di Uoboli e potò 
atti ai duri lavori della costruzione delle:strade; 
inoltre sono esigenti è ‘irrequieti. Teri a ‘Pen- 
zing sullalinea occidentale, gli operai» hanno 
abbandonati..i lavori e sono disertati in massa, 
perchè speravano di ottenere un salario più 
elevato sopra un altro punto della linea. »__ 
Si scrive da'Scutarî alla Nuova gazzetta prus- 
siana, che Je relazioni diplomatiche. furono.in- 
terrotte in_quel luogo fra.i consoli d’ Austria 
e d’ Inghilterra, dietro una lettera offensiva 
scritta dal primo al console inglese. Si dice 
che il console austriaco di quel luogo. sia e- 


vel} 


di Milano reca.il seguente |. 


ano, a proposito della aaa rottura ; | 


a qualche” movi-.|: 


Da 


Ho iù fabcenti! dal'corlvenzioni con governi e- 
SSTOFI, Ali. Agi coi CRETE 
— La'camera dti deputati ‘al Berlino ha adot- 
“lato Una proposizione in forza della quale ssi 
dichiîdta'the' uni concessione in materia tdi 
‘stampa non può essere rilirata che in forza di 
‘una sentenza di tribunale. | 2 i 
. — Da Copènhaguen si scrive che il sig. Hall, 
| ministro ‘dei culti, è stato incaricato di formare 
un gabinetto! 3 
L°Las° Hojas aulografas, giornale. .semi-uffi-. 
ciale di Madrid, nega che le differenze. tra la 
Spagna ed. il Messico siano in via di‘ aggiùsta- 
mento, e ciò a motivo che il governo spagnuolo 
è inforifiato non essere stati puniti. gli autori 
degli ‘assassimii contro ‘sudditi spagnuoli: 
Irivece ‘il Timés. persiste nella motizià' di “un 
‘prossimo attomodamento ed assicura che fra 
ochi giorni l’iriviato messicano partirà” per 
dridi < PEPE ZAN n 
22°11 Giornale ‘di Costantinopoli annuncia che 
il forte russo di Salish' è stato preso dai cir- 
tassi e la guarnigione fu. fatta passare a fil di 
spada. Le operazioni di assestamento dei ton- 
fini turco-russi in Asia dovevano incominciare 
il 13 maggio. d° miti 
. — Le ullime notizie da Nova-York -det-7 
corrente recano che il governo degli Stati Uniti 


in''Ginà sotto gli ‘érdini del commodoro. Perry, 
le camafchafitori mg. tti cai eri oricontoo ci cicli saicclinà H 


Dispacci elettrici priv. 
| AGENZIA:STEFANI; 


ati ei "% 


(Col piroscafodel Libydi 

Costantinopoli, “47. Il governo: della -.Sublime 
Porta. ha, deciso».di ., relegdre Ferhad :bascià a 
Brussa, ed Ismail bascià ad Ismidt, in seguito 
alla parte presa per la spedizione in Circassia. 

Atene;-48. La .commissidne creata dal governo 
greco ‘è contraria al ‘progetto ‘francese ‘perte 
istituzioni di credito. Il'igòverno: ha raccoman- 
dato ‘alla’ Commissione uno studio più profondo 


Trieste; 23. 


della'‘‘materia. 
Parigi, 23 (sera!) 
"© sig. Kern ha dovuto) fermarsi ‘a Basilea 
per indisposizione. i i | 
I disertori, realisti; rientano a Neuchatel: 
Credito mobiliare 1340. ss 
Strade ferrate’ austriathe 745. 
Strada ferrata. Vittorio Emanuele. 575. 
Strade ferrate lombardo-venete 632.‘ 


vnrvrnl Borsa: di Parigi del !23 aprile. 


on contanti’ In liquidazione 
Fondi francesi « 
TA RA 69 35,,,69:,30. 
4412 p. 00 9 75.192 > 
Fondi piemont. >» 


5 p.010 1849 95 |» » i 
3 pr00 1893. «dl» pi 
Consolidati.ingl. © 9A 
"n È 
]N NOME DI SHMewiTTrOnIO EMANUELE II. 
>. RE DIlSARDEGNA ECC. ‘ 
La corterd’appello di Piemonte 
ì —,3 classe civile 
ha'pronumeiuto la seguente 
“SENTENZA 
27 marzo 4887. 

Nella causa ‘sommaria ‘d’appelluzione del ;contè 
conte Gerolamo Decardenas, domiciliato in'questa città, 
| &omparso in ‘persona del'icatuisidico “Innocenzo Richetti 

x : © CONfrò mon: ; ' 
‘ Giovanni Romba}dò, qual gelate ‘giornale, l'Opi- 
nione, domiciliato in questa\ciltà,, comparso in persona 
deb causidico Luigi “Tesio. . 1... 10 x 

“LA CONTE D'APPELLO 
- Sentiti in udienza-pubblica . 

H causidico  Richettipche pel 
conchiuse: < si È ;onetr : b Ul 

» #.-Previa nel Solo ‘caso di-bisogno'; è ‘non'’altri* 
mebti, daxprova lesti oRiale sai H Di 
" © Chevil'$olo-cofisigtietè del |municipio’ di Valenza che 

ia stato coliatotitore delli Anioniu: è ilconte | Gero- 


: lamio Decardenas , © 


t% 


dica 


PI | « 

Pichiararsi Tenuto il Gegerile del giornale l'Opinione, 
Giovanni Rombaldo;-adeiuserire ‘néì giornale ‘ medesimo 
s dî (Ermini di logge [àrtidlo lenorizzato nell'atto di ci- 
tazione di primo giudicio; 3‘ : 
i — d “Condannarsi indifte Î0 stesso gerente, ‘attesa la 
tardanza =frapposta allafedetta pubblicazione, ‘al paga- 
mento diluna competeutesindennità che ‘si propone in 
lire (recentò od in quell’altra! clié sarà alla “corte ben- 
Yisa da ‘applicarsi al Ricovero di mendicità colle spese. 

Ed'if causidico Tesio che pel Rombaldo conchiuse : 
—— Reietta“ogui avversaria “itistanza, eccezione e. dedu- 
zione, confermarsi la sewlenza dei tribunale provinciale 
di Torino in difastréentuno gennaid' mille ‘oltocento cin-' 
quanta sette , colla condanna, dell’appellante conte  De- 
cardenas nelle spese. IPPLIO 4 

Udita la relazione degli alti : 

Corsiderando' che sè' eccezione d’inappellabilità della 
causa per ragion di somma non formò oggetto di spe- 
cifica, eonclusionè del Rombaldo, ed anzi essa appena 
enunciata fu abbandonata, non si può tuttavia ammettere 
di osservare nell’interesse dell'ordine; dei! giudicit che fa 

causa,è certamente appellabile , non. ostante la ristretta 
somma proposta dal Decardenas a titolo di danni; ‘1... 
Che diffatti l'influenza che può racchiudere um arti-' 
‘colo reso pubblico colla stampa’ di ‘an giornale, ‘e la ri-. 
sposta 0 dichiarazione che: conttò al'‘medesimo‘ intende 
-di far inserire la-parte- nominato! che si! erédè indicata! 
in esso è di un valore indeterminato, anzi inapprezza- 

| bile, epperciò suscettivo dell’appellazione senza’ tenere 


| 
+ 
| 


almente in rotta col console--francese e-ab- + conto. dei danni proposti; (..-/»o è. 


ia syietatofabisudditi austriaci di aver relazioni etto inione abbia potuto Tegillimamente; astenersi del- 
consoli dellerpotenze accidentali;;, nei |: x{iserzione nel giornale “AO diciaPaBiode' VILIGAE 


peo 
gici governo prussiano ha: presentato alle 
camere il seguente progetto di legge: Incomin- 
ciando dal 1° fabre nessuno, solto pena. di. 
50 MUOHI poud rire in rain . 
cedolavdi banco 0 biglietti che portano intè 

resse, «emessi da-compagnie-straniere. Lo scam- 
biosdi n “prussiani non è 
interdetto. Un’ ordinanzareale segna®'le#'ecce- 


- Ritenuto in merito che egli è quistione se il igerente 


latazione inviatagli il 
venliselle, e ricevuta il’ ventotto dicembre mille ottocento * 
cinquantasei dal conte Gerolamo Decardenas..in relazione» 
,ad.un, articolo pubblicato nello stesso, giornale il sedici 

| stesso’ mese, numero trecento quarantasei; ‘colta ‘generica, 
finina cer lenti 5 così ‘richiedendo’ detto’ conte ‘in 

virtà. della legge. venlisei ;marzo, mille |.ottocento, qua- 
rantolto ,_arlicolo. Aparaalalre, riputandosi egli, indicato 
nell'articolo. del sedici dicembre, e siasene stento desto 
| gerenlè, se non se ‘per ‘lu forma data alla dichiara 


stà ‘preparando grandi armamenti da mandarsî | 


pidi ida: gerente la inserzione,‘ di una risposta presentata 


sig. conte Decardénas' | 


€ poichè non\essendo il conte  Decardenas 
onto nell'articolo vi fosse ragione di credere 
che a lui non-altudesse (360 Opinione); 

Considerando che a termini del citato articolo qua- 
{Rantatte, i (gèrefiti ‘sono tenuti ad inserire nei loro gior» 
(ali le risposte e ‘dichiarazioni delle persone nominate 
La indicale nelle loro: pubblicazioni , (è.‘@iò senza (che 
\Faxtiolo accenni uil aléuna distinzione ‘ed eccezione in 
‘ordine al tenore ed allo scopo delle pubblicazioni me- 
desinie ;* 

‘Considerando clié tuilavolta® sono fatte indicazioni 
tali in un articolo che non possono non designare 
una persona, nou debbono potere i, gerenli sesimersi 
dall'obbligo di detta insefzione col solo dite chè non vi 
ha'ragionesdî credere’ essefsi voluto  alltidere alla per 
sona richiedente la inserzione, medesima, a /meno che 
ciò estosto rendano pubblico in modo assoluto’ nel gior- 
nale. istesso; poiché il disposto del:citalo articolo è chiaro 
e preciso e la ‘sua applicazione dipende unicamente dal 
fatto delle inserte indicazioni; ‘non dalla intenzione 
in poi genericamente ed evasivamente solo miamifestatà 
in diverso senso dal giornalista, e non sulliciente perciò 
a togliere di mezzo l'indicazione riguardo a colui che 
ne; richiama ; ‘ 
9 Che neppur poi potrebbe un gerente rifiutarsi alla 
chiestagli inserzione Sotto il pretesto di non conoscere 
sede indicazioni nel suo giornale possano convenire ed 
appartengano ‘alla persona idel richiedente, ‘salvo il caso 
di una assoluta notorietà; avvegnachè la legge non im- 
pone che; quest’ultimo debba innanzi tutto somministrare 
allo Stesso gerente ld' giustilicazione' di quelle qualità o 
di. quelle personali circostanze ‘che ‘possono: rendere a lui” 
applicabili le indicazioni date nel giornale; altrimenti 
ne avverrebbe che il disposto dal menzionato articolo 
quarantatré non sarebbe mai applicabile nel breve spa- 
zio, di tempo. stabilito “netto ‘stesso ‘articolo; “el 'hè 'inl 
drebbe più sovente fallito:-1o scopo e ’'economia istessa 
della parte della ‘legge. sulla libera ‘stampa ‘repressiva 
degli abusi di essa, la ‘quale  nell’arlicoio quarantalra 
lende \ad.impedire il più prontamente che il giudizio 
del pubblico vada fuorviato da pubblicazioni del gior. 
nalista ‘riguardo a privatied'-in rispetto (cioè ‘a fatti 01 
detti ‘attribuitili , come, facilmente accadrebbe | qualora 
dalli ostacoli frapposti da un..gerente iosse ; oltremodo 
ritarduta la Vinserzione . della, risposta 0 dichiarazione 
delia persona iche-si crede. indicata nelle anzidette puti- 
blicazioni, e dovésse cioe. instiluitsi un, giudicioga tale 
fine che può durare anche.un, tempo, non: breve;; 

Che non può ammettersi poi.quale valevolesargomento 
per applicare. altrimenti l’articoio | quarantatre di cui si 
tratta, quello cioé addotto dai: primi giudici nella sen- 
tenza cudente in appeliò, che ‘ammesso l'obbligo nel ge- 
reulè ‘li inserire nei suo giornale dichiarazioni 0 rispo- 
sle che!gli' venissero preseritaté ‘da persone, le ijuali 
senza veruna giustificazione ysi dicessero vindicate: netta 
pubblicazione del giornalista si ammetta sun ;chbifgo lale | 
cliè si riescirebbe all’assurdo di, costringere lo. stesso 
gerente al un illimitato mumero di ‘inserzioni; avve- 
&nache ja parte eziandio il riflesso che:sehhene ciò possa 
essere possibile, non può ;dirsi tuttavia facile ad avve- 


rarsi, &d a parle inoltre che un gerente, al quale sa- 
rebbe facile di ovviare ‘ad un siffullo inconveniente col 
ricusare! pubblicazioni di arlicoli ‘comunicatisi  sottopor- 
rebbe volontariamente esso gerente nel caso di articolo 
con semplici indicazioni alle conseguenze derivanti da 
un iadistinto. disposto di una legge che-non poteva e 
non doveva ignorare, egli è ben più consentaneo ai 
principi di giustizia lo evitare il pericolo di vedere in- 
Uebitaniente respinta 0 sospesa dalle, tergiversazioni 


dalia persona che fu realmente o pùò essere facilmente 
creduta, dal, pubblico indicata nella pubblicazione del 
giornale, che di risparmiare allo stesso: gerente? quel 
danno che derivar gli powwebbe da inserzioni ‘non. do- 
vute, mentre il semplice ritardo di una inserzione po- 
trebbe riescire di un irreparabile pregiudizio a quella 
persona che! avesse avuto realmente diritto di richie- 
derio. 

Considerando, ciò premesso, che il. Giovanni Rom- 
baldo, gerente, deli'Opinione, era senza dubbio nella 
obbligazione di inserire. nel giornale medesimo e nel 
termine ‘fissatogli  dall’articolo quarantatre, deila legge 


sulla stampa, quella dichiarazione, che dal conte PDecar- 
denas | gli veniva presentata’ (oStochè questi posto in 
qualche; distinta  concizione : sociale che * facilmente se 
ignorata poteva essere chiarita . dal. giornalista, ‘affèr- 
mava che a lui si riferivano le. indicazionis: datesi mella 
pubblicazione contenuta nel: numero trecento quarantasei 
di quel'giornale, e le indicazioni di consigliere mu- 
nicipule di Vulenza e di colluboratore dell’Armonia 
erano falò Ua' individuare unu» personu.e lo stesso 
conte'-Becardenas siccome , possipile di. essere esso 
quelto' ‘indicato ; ‘nè’ potesse poi ricusarsi il gerente 
quanto ‘a tenore di della dichiarazione non contrario né 
alle‘leggi, nè ai buoni costumi, nè all’ibteresseTdi terzi, 
nè ‘all'onore ‘personale del gererite; 

Considerando che, quand’ anche |nella presentata di- 
chiarazione non sì contenesse una categorica risposta (in 
fatti narrati dall’ Qpinfone , è la redazione non fosse 
esatta inserendola nell’Opimione, è per la forma di cui 
volle rivestirla siccome dichiarò il giornalista nel citato 
bumero Irecento sessanta, tultavia il Rombaldo non era 
in dirilto. di respingeria essendo che bastare gli dovesse 
che .il «di lei tenore, si riferisse evidenteniente @lla pub- 
blicazione del giornale; ed ii solo conte Decardenas do- 
veva essere.ed era giudice della. convepienza ed utilità 
del. suo scritto, e della redazione della‘ sua risposta -0 
dichiarazione ; se/non.che la vera sostanza della dichia- 
razione.0, risposta: nel senso del citato. articolo © quaran- 
latre, non. dovesse sfuggire. al, gerente nelle parole : an. 
vertendo che chi vinsutta altrui celando il proprio 
nome non:meritu fede da alcuno ; 

Che vuolsi dif& pertanto avere ii Rombaldo col suo 
rifiuto di atcobdiscendere allalegiltima richiesta del 
conte Decardènas. posto quest*ultimo nella necessità di 
dover giudizialihente proporre il suo diriltò non potendo 
non riconoscersi il difetto di fondamento del, rifiuto se- 
condo le avanli falte Considerazioni suli’ applicazione ed 
intelligenza dellarticolo quarantatre succitato , ed essere 
perciò necessaria conseguenza che debbavil Rombaldo 
nella sua qualità di gerente dell’Opinione-non solo di- 
chiararsi fosse tenuto nello scorso dicembre o senza più 
corrispondere \alla_fatta richiesta dell’inserzione in dello 
giornale dello! scritto tenorizzato  nell’atto di cilazione 
di primo giudizio ed a farla tuttavia oggi giorno, ma 
dichiararsi eziandio tesuto al chiesto risarcimento del 
danno arrecato allo stesso conte Decardenas ‘col ritardo 
posto nella chiestagli inserzione , ogni qualvolta” però a_ 
fondamento necessario di questo danno rimarrà legal 
mente dimostrato che le indicazioni date. nella pubblica- 
zione di un giornale colpivano- personalmente la persona 
del richiedente , e «sia dimostrato .il danno, vero toccato 

| ritardo che né venne della pubblicazione delle. ri- 
sposte suddette ; 


Ritenuto in ordine alla sussistenza di questa seconda 
instanza del Decardenas proponibile in giudicio civile, 
come già avvertì la sentenza appellata, che la indica» 
zione della personar contro, cui; fra. le. altre: rivolgeyasi 
l'articolo dell’ Opinione nel foglio portante il numero 
trecento quarantasei consisteva, in sostanza nella duplice. 
qualità attribuita ‘a detta persona di Sughi Ate muni 
cipale di Valenza, e di collaboratore del 


lità nel conte Gerolamo Decardonas, è quand’anche 


Abmonia'} | 
Considerando chè il ‘concorso di questu duplice qua 


“i Ti OINNZON OI D IO 
potesse verificarsi eziandio in altri 
osterebbe mai alle domande el A ccnfdenie wa o sl 
zione falta: da qualsivoglia notorietà @hesi ‘potesse’ invo- 
care, sì trova, in modo conchiudente.e,senzaluopo {delle 
maggiori prove offerle dal conte Decardenas, dimostrato 
daî documenti ‘in ‘causa prodotti ; ‘cioé ‘da dué ‘delibera. 
(zioni del ‘consiglio municipale îe “da Luni certificato del 
Sindaco di Valenza per quanto riguarda la qualità, di 
consigliere, è da due fogli del giornale l’Armonia pub- 
blicati l’unò il venticinque sellembre,e l’altro il’Yehtidue 
novembre mille oltosento. cinquanta -.per- quanto; concerne 
la qualità di collaboratore di detto giornale; __ T05 
Che ad attentdare la conchiudenza di detti documenti, 
la di cui verità in questa parte ‘ion'venhe'e non poteva 
essere ragionevolmente, contestata; non può valere ca Gio- 
vanni Rombaldo lo asserire che la pubblicazione, dell’0- 
pinione parlasse ‘di persona fa ‘quale era consigliere di 
Valenza e collaboratore dell’Arnonia nel mille! ottocento 
quarantotto, mentre il Decardenas si fosse, troyato|inte- 
stilo contemporaueamente «li dette due qualita in epoca 


vi 


p posteriore, giacché dalla semplice lettura di questa pub- 


blicazione si exintéltamé il) giornalisuà, ( dopo, di Avere 
osservato che appena sorto l’anno mille.ottocento qua- 
ranlotto, i consiglieri ‘munitipali* eletti a quell’epoca in 
Valenza sicfossero sdati-itianimi alfatorite Pistruzione, 
la libertà ed il progresso, si fa quindi: a parlare delle 
successive elezioni,‘ nelte quali fra li altri riesciva Aicon- 
sigliere mudicipale l'un: collaboratore deli’ Armonid le 
siccome. non è precisamente determinata. }’epoca Ui-queste 
successive elèzioni , le quali però sarebbero nevessaria- 
mente posteriori al: mille ottocento: quataniouò } osi ‘la 
indicazione posta nell’Opinione, poteva.con fondamento 
attribuirsi al conte Decardenas , il quale, in epoca non 
lontana dairmilte) pIiotento quurantoto),/ avrebbe! fncò- 
minciato ad; essere cousigliere., municipale dixNalenzd Je 
aduh tempo collaboratore. dell’ Armonia, plirrolo la 
menzione delministrò Cavour ed’ il ‘cenno di‘altri “Tatli 
fanno, palese. che, si-yolle, dive ali tempi benviposferiori 
al mille: ottocento quarantoito ,.e così in.lempo .che.il 
conte’ Gerolaito Decatdtias sederà' fra ‘i consiglieri di 
Valenza ;> | pio cinns) Sila iv 
Cherwuolsi poi e conseguentemente, nolare” come: fil 
Romba.do sia iuor di ragione lorché sì fa_a, dife che 
unicamente dai documenti Ta ‘causa’ prodotti, è dalla Sen- 
lenza:a, prolerirsi verrebbe ad essere rea:mente stabilita 
quella relazione che le indicazioni da esso date nel. suo 
giornale aver potevano, coila persona del conte Decarde- 
nas,,e.che per conseguenza” prinia dell’altitale giudicio 
dubitar si potesse ragionevolmente se ii Decardenas fosse 
colpito; du : dette indicazioni, è fossetini ‘obbligò il'ige- 
rente di ‘addivenire alla chiestagli inserzione , giacché, 
come) già si accennò* ‘li documenti ‘prodotti “da Decar- 
Utnas non darebuero vita. alie condizioni, richieste, «dallo 
articolo quaraniatre della legge sùlla stampa per dllénere 
la inserzione» di cui si ‘parla indetto Larlitolo 9!mal''ie 
comprovetebbero solamente. ed in modo legale..Ja ; pree- 
Sistenza all’epoca in cui da Decardenas veniva richiesta 
la ‘iniserzione. medesima; e‘la sentenza &'pioferirsi’ non 
sarebbe. quella la quale attribuirebbe al Degordenastil 
diritto. a dette inserzione, ma verrebbe soltanto a rico- 
boscere, ib lui questo dirilto ed a togliere gii ostacoli 
che all’esercizio Mel ‘diritto | medesiuio detitavanò il 
‘opposizioni del gerente Ronibaldo, e &d aprire al Déedt- 
denus la via ala proposizione di danni toccati pel ri 
fiuto del | gerente; cìoè | dall ritardo di tua aipice 
delta inserzione ; { Sea 7199 
Cmsiderando ,per ultimo ancora che dietro quanto 
soyra riescirebbe del pari evidenté come per far ln 
alla aggiudicazione dei danmi pel ritardo Sidvcennato 
non è necessario, di esaminure se le indicazioni esistenti 
nel numerò trecento quarintasei dell’Opinione fossero 
tali da rendere immediatamente nota ai ‘lettori di detto 
numero la persoria ‘(del conte' Derardehas , senoliéhèénon 
puossi tuttavia a meno di riconoscere dall’un canto che 
fe risultanze degli atti sono suflicienti 1a dimosttare. che 
le indicazioni date nei numero, li'ecenlo quarantasei della 
Opinione erano dali ché li ‘cittadini di Valenza; sé ‘non 
quelli di Torino piùr authe alla lettura di quel giornale 
doveano tosto attribuite al conte | Gerolamo Decardenas 
le indicazioni, anzidette, poichè i ciltadin; \di7 Valenza, 
od. almeno la maggior parte dei medesimi” ignorar non 
potevano che il conte Decardenas fosse uno dei loro con- 
siglieri municipali e-fosse ad un tempo -collaboratore-del- 
lArnibhia; P i Adi 
Rilenuto che , ordinatilosi 1? inserzione nel! gidraalo 
dell'Opinione della dichiarazione. di cui in,akti e il caso 
che, armente dell’arficolo‘cinguanta del regio @ditto ven- 
lisei marzo mille soltocentoquaraniolto ; sia pubblicata 
altresi la presente sentenza. <a 
Per questi motivi ls (8 iù 4 
In riparazione della sentenza del tribunale proyinciale . 
ili Torino (del trentuno prossimo passato, genna asd 
o | Vert IAC ARR) SERE VONTI 
Nom:tegittiniò ‘il rifiuto ‘dato dal gereate' der! giornali 
l'Opinione, Giovani Rombaldo, al'eontè Gerolamo De- 
cardenas di inserite nel; detto | giornale) dd vrisposta» o' di- 
chiarazione tenorizzata nella celloa idebconte Decerdenas 
iniziativa del giudicio, e di cui fu esso gerente richiesto 
il ventotto | dicembre mille ollocento cinquantasei } sul 
Tenuto tonseguentemente lo stesso Rombaldo “a fare 
tale inserzione ‘nel’ giornale l'Opinione nel letminé di 
giorni due/dopo l’intimazione deila presente sentedzi!** 
Tenuto esso Rombaldo inoltre al'- risarcimento verso 
lo stesso conte Decardenas dei danni che esso. giusti 
cherà. provenuligiî dal ritardò délla Sia ad pd 
mediante nota “in conformità degli ‘afticoli © duecento 
quindici , è seicento trentotto. del codice di. procedura 
civile À i 
Spese vtahto' di primo che ‘Ui secondo giudizio 0h 
pensate. f ve aT6 


ulia 


Torino, ventisette, marzo mille, ottocento cinquane 
tasette. 


Firmati Consi, presidente - Prnsa F. G. 
- BarbaRova È Tapinr,= Jodywinii 
Soltoscrilto AsrRoLDI 
Sostituito>Segretario civile)! 
Letta ‘e pubblicata ‘lo stesso ‘giorno dal''signor presiz 
dente a termini, di legge! Ni fest) £ 
| Sottoscritto AstROLDI, 


sost. segr. civile. 
| FESDIITA ù ‘ Tris 17) 
Un arlicolo comunicato) :sottoseritto' tn Walenzandy 
v fu pubblicato nel. giornale, 1° Opinione del) (16 edr- 
» rente, lo ricorsi a quel giornale dimostrando.che.a 
» me si riferivano alcune delle parole ingiuriose di detto 
n scritto, e chiesi al giornale che-in “una “apposita di- 
m-ehiarazione lo condannasse e. mi palesasse.il.. nome 
# dell’autore dell’artico!o questi consentendolo, 0 se mol 
"consentiva stampasse questo rifiutò: nel' giornale, ayver- 
» tendo che chi insulta, altrui celando_il proprio nome, 
" non merita fede d&‘aleutio;? ® tS+ + tes 
» La Wirezione, del ; giornale ‘essendosi rifiutata’ alla 
v prima richiesta, e entando,eludere, ['altrag mi. dirigy 
n di tribunaliy éd intanto, valendomi idef diritto che. mi 
n accordà L’art.,45, della legge sulla èstampa,. esigo; la 
# pnbblicazione nel giornale, di questa; ania profesta-còns! 
 tro'le calupnioseasserzioni dell'articolo in:disrorso».».. 
” Torino; 26 dicembre ‘18861: o\s000ì svogi at. 
(01] | ai'Solt*GenoLamo DecaneAs®còt Mesi 
î «bd 50. 33104, nopr si PO VRLL 


individui, i che-mon | 


de detizis. 


Il profumo ‘cosmetico non dee 
x n bixibat- at} f 19 
Soltanto avere un odofe soave, ma 
deve.inoltre. conservare in istatodi 


salute la\parte ‘alla quale Viene ‘ap- 


“\alicato, Le acque Luslrale e Leuco- 


dermine.di:J. P..Laroze; farmacista 


‘‘a'Parigi, avendo codeste proprietà, 


muniscono, l'utile al gradevole, ed 
imedicipreserivono' la prima per 
conservare i capelli, calmare i pru- 
titi della. esta; e la seconda per 
la toeletta del viso, da ‘cui dissipa 
e previene le rughe, i bitorzoli, le 
copparose coll'attivare le funzioni 
della pelle. 


VETRAIE.ciù AVENA 

V Piazza Vittorio Emanuele, n. 20. 

Presso la. Ditta €. Trombotto 
© Comp., depositario di tutti i pro- 


dotti. della Vetraria di Torre Mondovi; 


trovasi ‘un grandissimo assortimento 
di Bottiglie per vino e per acque ga- 
‘ose. \Cruches' di ‘vetro ‘nero e rosso, 
e di ‘terra ( gres) di prima, qualità. 
Ognì:sorta di vetri e ‘cristalli ‘esteri 


‘e del: paese, per ‘uso. di tavola, ecc’ 
immuLastre: per finestre e' lastroni di 
vetro ‘per, lucernari: e tettoie. — Sto- 


viglie (maiolica) e porcellane in vasi, 
lampade ‘@setvizi ‘da tavola , oltre a 
“varii altri oggetti di fantasia. 


DA VENDERE 
«con tulte le. possibili. facilitazioni 
‘in vicinanza di Mondovì 
Villeggiatura? situata in mezzo ad 
ameno giardino; inglese, con o. senza 
beni*rustici miti. Recapito di sigg. 
notai Ghiglia in Torino, Benedicti in 
Mondovi. 


OLIO DI RESINA 


Purificato per.illuminaz.. L. 4 00iLkil 
Per asfalto, inchiostro 


‘da stampa » > 60. > 
Per ungere ruote e mac-, 

chine > aietsoto Di pR: VIUBGI o 
Grasso per ruote,e mac- 
‘chine 4% qualità...» 1,00, » 
faz 05) 20 vid.» » 80° 
‘Mastice ‘per ‘bottiglie a 
‘ Wari colori 4% qualità. » » 50.» 
st 2... id. 9 4000 
Cera lacca ordinaria » 1125. » 


Presso E.'Quinterio e C., via Mercanti, 
1 n. 15. 


MUSSO. MICHELE 
CAPPELLANO 


‘Avendo rilevato il negozio già Coppo 
sito in via Santa Teresa, quasi dirim- 
petto alla chiesa, si fa un dovere di 
annunziare che il detto negozio sì 
tiene provvisto di una gran quantità 
di cappelli sì. in seta che,a &ibws, 
‘come pure dei così detti Foulard, 
berretti, calotte ‘sì da uomo che da 
rrigazzo; ‘ibtutto all’ ultima moda edi 
ogniî ‘gusto, assicurandone la bontà e 
caga durata, e modicissimi prezzi, 
Spe 


‘a di essere onorato di numeroso, 


concorso. 


Pa .I È i . e 
Semente di Bachi 
proveniente dai monti di Calabria, 
luoghi .sanissimi, guarentito,, a 
prova da N. Le Piane, via S. Laz- 
zarò, n. 841, piano 2°, Torino. 


È 
DA AFFITTARE 

Un, appartamento, civilmente mobi- 
gliato in casa. Dumontel, piazza. Ma- 
donna degli Angeli, n. 9, al 4° piano. 

L'appartamento è composto di quat- 
tro camere, con cucina ed altre ca- 
mere > pri ripostigli. 


‘Si affittérebbero anche delle camere 
separatamente. 

«Dirigersi al portinaio. 

fremente Era 


«Unico Specifico guarentito 
‘ CONTRO I CALLI., 


L'efficacia di questo triplice. ammolliente 
p'tale: che alla prima applicazione ne. loglie 
subito il dolore, ed ‘alla quitta ‘al più lo an: 
nulla. Prezzo (r..2. Rieapitoin Torino presso 
le farmacie Tacconis già Cauda, via Dota- 
grossa; Barbiè, piazza S. Carlo; Cerruti, via 
Po; Genova, Bruzza; Asti, Roschiero; Intra, 
Cuccia, ed al domicilio dell’autore farmacista 
A. Bolmida, via Argentieri, corte del Ca- 
mellotto; primo piano, ove trovansi pure ven- 


Soli prg esterne specialità. 


» 


RIAPERTURA 


DEL NUOVO Di; 


| - }1£ i J' | } 

4 Net i | b th) 
| < - Ì (Bo OR vi hi 
| n laib ; | 

situato in Via Nuova... |. 


NUO, VO ASSORTIMENTO. DI MERCI. 


rta 


TINTORIA D'OGNE GENERE 
DI FESTA MADDALENA 


Via Doragrossa, casa’ Franchi, ditimpetto' dlla porta ‘n. 33, vicino a S: Dalmazzo. 
Imbianchisce ,, apparecchia; ogni sorta di cappelli di paglia ;e li. tinge in 
qualunque..colore, 


GRANDE MAGAZZINO. 
GIUSEPIPINA BATTAGLIA" 


in ogni genefè' di vestimenta per ragazzi, come pure, broderie ed altri articoli 
relativi, a prezzi moderatissimi..— Via Nuova, N..5,.piano primo. 


DA.VENDERE . 
Due. vetture nuove ed.eleganti dette | 
Brougham, Per le trattative dirigersial 
ortinaio della casa n.198, “via ‘della 
écca, ove sono visibili. 


N ( Lp Questo pro. 
CREMA DI TUROHIA acrosanico 
benefico ,( dovuto alla “doite ‘ investigazioni 
della celebre fu isignorà MA; la la niaràvi- 
gliosa virtù d’imbiancare’la' carnagione; ren: 
derè morbida laspelle, darle‘del tuono e dellè 
fresehezza , dissipare bitotZoli e far‘ scomi 
parire'Pabbronzimento:ilel‘sole ediogni sorta 
di‘macchie dali viso» — Prezzo fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE, torio 


rabile;della carnagione, — Prezzo fr.;6. 


ACQUA DI NINON il'chi ‘usò‘ha per 
i i geffetto sicuro di 
ravvivare e rassodare le carni, dissipare e 
prevenire le rughe. — Prezzo fr. 6. — Di- 
rigersi ‘a Parigi alla»sola madama Chantal, 
figlia della dfu'-signora MA*cui subcesse) 
rue Richeliéa , 68, negli ammezzati. — 
Unico deposito in Torino. presso,’ UrrIzIo 
GENERALE D’ANNUNZI, via BV. degli Angeliy 
N. 9. Genova, presso Bauzzk; Novara' presso 
Caccia. { 


] 


Libréria di‘C. ‘SCHIEPATTI;, via (di Po,,, 
N. 47, Toriniosson { 
Si è pubblicato 
CORSO: TEORICO-PRATICO 
SOPRA LATI" ] 
COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE: ERUTTIERRE) 
dei fratelli 


capi dei giardini di S.M.il'te'di Sardegna 
e membri di varie Actademid"!"* 
SECONDA EDIZIONE 

accresciuta di una esposizione. sopra; 

le ‘principali malattie, insetti, edi ani: 

mali che danneggiano, le piante frut- 
tifere, coi. mezzi-per difendérle. 

Opera” arricchita di. -445 Cincisioni 
in legno disegnate dagli.autori. 

Prezzo L. 4. 


vaglia 0 francobolli postali. 


FILANDA' da affittare” 
Si ‘desidera ‘cedere in affitto perla 
prossima cantipagna una filanda ‘a va- 
| poré ‘di N° 40 bacone,' sita a non 
molta distanza .da Novara, il cui mer- 
cato di. bozzoli iva ogni‘ ‘anno acqui- 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 


via di Po, N: 47. stando maggiore importanza; per mag- 
giori informazioni dirigersi dal sig. 
IL B A ( () Fi L (} Pio'Rollè ‘alla Banca Casana. 
MANUALE COMPLETO. |;3 fr. prpgua- è 
i an lil si. FANNIN-FOUROUR risce 


‘ in8 giorni le gohorree recenti e cro+ 
niche è ribelli al Copaù, Cubebe, ece.; 
\\ due bastano. Depositi: Torino, Depanis, 
Via Nuova, vicino! a piazza Castello ‘ 
Bonzani, Doragrossa,19. Genova, Br'utza, 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver- 
DLE RU ai Ri celli} Bertèletti. Parigi , Fourquet,farm,, 


Educatore: dei Bachi “da seta 


contenènte i Trattati di Dandolo, Fre- 
schi è Berti-Pichat su' questa materia, 
quelli del Bonafous e Spreafea sulla 
COLTIVAZIONE DEI GELSI, ed il trat- 


Marcellino.e Giuseppe RODA | | 


Spedizione franco in provincia Contro“Lil' 


NEPI" DEPGRATIVPA BAER lin 
per eccellenza ‘e di una, efficacia esperimentata nelle “Mmeftattià sife 
SCHofolose e rewamgeiohe;n) > Ds ovaie ni Ste) 

I' Confetti depurativi ‘dî Laubeht! sino! composti di Prop 


una* 2 L 0 
‘| essenziali dei ILS Taiviedtmacimti (Poneontrhti nel'ivadto; Samir da 


ualunque alterazione; e. ,conservati:ssotto »1inay:fonma inalterabile eidioun 
acile uso. .( Dichiarazione dell'Accademia imperiale di medicina dis Parigi) 

Essi .sono, adoperati. : col, più gran successo, nelle affi sifilitiche 
recenti è antiche, gli scolî blenorpgiei . uilee AP anToIpenze, 
ecc., e nelle malattie costituzionali, che essi determmana' qu nto E i 
sono State radicalmente guarite “core "ioni Vinceri, dai da 
filiaé, è quelle che 'attaccano»il'tissutoll'osséo e’fibrose ehe fannid® 
varé dolori acuti, profondi, massime durante la notte;;ofinalmente per rime 
diare agli inconvenienti cagionati da una cura mercuriale.. poli 

Vengono pure adoperati, nelle erpeti corrodenti tubercolose — per di- 
struggere i bitorzoti, le esoneri i i 
— scabbie inveterale, tigme ribelli — la dela) 
gotta, i reumatismi, cronici, ecc. (Vedere l'istruz 

() 


a ta i ) 

MATTI ‘NNT (alla Ratania). di LAURENT. . Questi 
CONFRTTI. ASTRINGENDE: Sutor porto 1 ET RO 
pinare, sotto forma ‘inalterabile, l’estratto acquoso di Ratàniay'ottetiùt "Adi 
yuoto, considerato, da tutli i medici,icome..il più: etiergicoge Situro"di tutti 
gli Stage vegetali. Essi si, adoperano col più gran successa nella emorragie 
(perdite di sangue) di. ogni sorta, ‘dissenterie , diarree e SPulis di 
sangue, flussi i, Scoli determinati da catarri cronici de itero; della 


e. che si distribuisce gralis 


janchi, 


invol tante il sigillo di IL &, ite i di | i Ea 
involto portante il sigillo di Laurent, munitè è a ‘8 sigillate da 
i udiblora, DISITORE 
ian Villeneuve, N. 419. -- Agenti (at A 
perla vendita all’ingrosso: Torino} D. 'foniio, GRIN gi ARRE PARI sa 
Li 


Genova, Bruzza; farm. ; Alessi m,3) AVovara # Gacciay * 
colti; Beraletti, farm; Casale, i Caccia farm, Sert Ù da e 


al 


fico 
erat e 


| restino gran tempo tag i 


14 Gli antichi.impiastri intonagati ‘coiv caritaridi nre tir pciaiget iii: 
a; 

\'épispatici, €he si usmolalt8; Heel 

di unu superiorità cusì ineobiirastabile) (che! 


«L’ inve lore farmacista a Parigi ha stabilito in Italia dei grandi depositi per la punge 
allitron È li Niz 

Dalmis, farm..-= Livorno, Boirivant'eComp!'- Trieste; Serravallo: 
nuto: Torino, Bonzani, Depanis Genova! Brazza 25 A lussafi 
‘Catcia -* Casale, Bava — Vercélli, Rerteletti — Intra, Caccia. 


29; È rds: A" la Ù 
la seta dai bozzelî ; premessavi spe esodo ila Barbe dor. 


arte ni Bacai di MEI], SIROPP. 


Quadre in litografia e celo= importanti esperimenti seguiti da risultati autentici stabi- * 
rato del Freschi, di 27 incisioni.liscono altamente la sua potenza curativa; la sua azione 
. tonica e stomatica è riconosciuta nelle affezioni nervose; 
attribuite all’atonia dello stomaco e del canale alimentario; 
IPLIA È 5 A dessa è curativa rielle acidità e, coliche di stomaco, man-. | 
provincie col sistema metrico deoimale. canza di appetitò, costipazione, insomma in tutti pata 
Prezzo fr » lia in cui la radice di Colombo, di Rabarbaro, e l'Ossido.; 

uao AGO RNA ROSES GOITO, PAIA * biunco dî Bismuto, malgrato la loro infedeltà e la nausea 
che ‘inspiravano, erano destinati ad alleviare i nostri organi 
vaginite attica ‘ammalati. — Prezzo della bottiglia 5. franchi. —» Indirizz 
; zarsi direttamente ‘a'‘J.'P. LAROZE,, farmacista della 
Scuola speciale di Parigi, Rue Neuve des-Petils-Champs, 
N. 261 — Deposito generale per il Piemonte presso 
farmi a Niesa. In totte le principali farmacie 

d'Italia, specialmente in Porinio, présso i farmacisti DE- 
© Panis; Via Nuova;e BonzANI, Doragtossa, N. 19; Muston, 

farm. alla Torre; SentàvaLto, farmi.‘a Triesle; F. Pichi, 


i i è # pg farm. ca Firenze; COLLAMARINI, farin. droghietà a Ancona; 
Vendibile nelle farmacie ‘omeopatiche MuseiiA lo Ser hi A Milaha: 
(4) 


in legno, di quadri sinottici e del rag 
guaglio dei pesi e: misure delle! diverse 


postale: Lia;:8,:: 


RISPOSTA cola 
del doti. NONNIS.a2dou. BORELLI Prss. 
sur’ OMEOPATIA 


A RTonto, ANpREA Ravizza, 
F BrancHr, farm, a Brescia, 


a cent. 20. 
— 


FONEI PUBBLIC). 


Pinrs, 9, rue de la Perle. 
Loxpres, 26, Skinner Street. 
Vues de tous:les pays: — Etudes ;— Groupes} 


Objets.d'art. Gaz: Torino... 
ARTICLES DE PHOTOGRAPHIE. 
Deposito di STEREOSCOPI e di VE- Ar 


BUTE su vetto ‘e su carta, neré e colo-|' 
rate presso l'Uffizio Generale d'Annunzi, via 
Madonna degli. Angeli,..N..9,,Torino, ;. + ...| 
Venditaall'ingrosso ealminuto bags 


i\dibuecie d’Arancio amare, tox 
nico-antinervoso, diJ. P, LAROZE 
Un volume.in-8°. gr. di 400, e più pag. farmacista, Rue Neuve des- Petits-Champs, 26, a Parigi: 
; 4 deve , suoi successi.alla sua rigorosa preptirazione con la 
Quest'opera è corredata del Gata scorza d'arancio amara; detta Curacao di Olanda. Degli 


CAMERA.DI AGRICOLTURA: » DI COMMERCIO DI TORINO + BORSA DI: 
FOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO, SRASALI,, (.:.., 


Cassa sconto (3.a emiss.) 

Id. (liber.) 
Cassa com. ed ind, (n. em.) 317-795 
sun 01840 
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LIEI 


mrtrnan mo il 
(COMMERCIO: 
allitei avonna al 
i tomi odg ciiol inovsk igtebotzilis 
Conso, AUTENTICO. > Tordi; 29 4Mile189T, i etnie 
Contri delta mattina! us 

‘Ove liquilaaivae side 


Cont. del. giòrno prece dope la borsa! 


RaspirBu:  Godimdento In sentanti: ;) cidinolignidazione”i eontiti: 
1819°50]0*4 ottobre . |.  — \— ULI 19iì ti) coerente 
1831» “4 genio. . — — Te ti REA (GO ole vol 
1848» 1 marzò... — — pri alle Pista ave ie. 
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